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RUSHDIE, QUANDO IL FANATISMO
PUGNALA L’INTELLIGENZA

FRAGILI
«Amministratori
di sostegno, le norme
vanno cambiate»
Siamo in piena campagna
elettorale, tutti parlano, tutti
promettono di tutto «per il
bene degli Italiani». Nessuno,
però, parla delle persone
fragili, malate, anziane,
incapaci di provvedere a se
stesse, spesso vittime di
amministratori di sostegno
che dovrebbero agire
nell’esclusivo interesse dei loro
assistiti. Purtroppo non
sempre è così e molto spesso
queste povere persone non
vengono per niente tutelate,
anzi vengono danneggiate,
senza che loro o i loro familiari
possano fare nulla. Purtroppo
la legge sull’amministrazione
di sostegno, seppur nata per
tutelare i più fragili, è fallita e
nessuno ha a cuore il bene di
queste povere persone e se i
familiari cercano di fare
qualcosa, vengono allontanati
e tenuti lontani dai loro cari
che vogliono proteggere.
Questa legge deve essere
cambiata perché nessuno deve
essere legalmente danneggiato
da chi, invece, dovrebbe
legalmente proteggerlo.

Giovanna Zanini

ELEZIONI
«Le promesse dei
leader: ma dove
prenderanno i fondi?»
Ma questi nostri politici, a
qualunque partito
appartengano, dove pensano
di recuperare i soldi che
promettono a piene mani sotto
varie forme? Forse ancora con
tagli alla Sanità, alla
Sicurezza pubblica, alla
Difesa, all’Istruzione? E perché
non con tagli alle spese della
politica o della burocrazia?

Renzo Lepre

INCENDI
«L’idea di un sensore
per attivare
subito i soccorsi»
Vasti e tragici incendi, forse
provocati da una siccità che
non ha precedenti, hanno
coinvolto Francia, Spagna e
Portogallo. Ma anche quelli
verificatisi da noi, sul Carso e
nel Savonese, non sono affatto
da minimizzare. Mi chiedo se
sia possibile, quando
l’incendio inizia a svilupparsi,
far scattare con maggiore
tempestività l’intervento dei
vigili del fuoco. Non esistono
particolari sensori che, al
primo levarsi di una colonna
di fumo, possano segnalare
l’imminente pericolo ?

Carlo Radollovich

di Gian Antonio Stella

Troppe luci accese
negli stadi di calcio

Tuttifrutti

Caro Aldo,
l’aggressione a Rushdie ci
riporta a una realtà che non è
mai venuta meno anche se è
stata soppiantata negli anni
da altre emergenze che hanno
monopolizzato la nostra
attenzione. Non è una bella
notizia, non è un bel mondo.

Giuseppe Baiocco

Come si può parlare di pace
quando le vendette vengono
covate per anni e trasmesse
di generazione in
generazione?

Marzia Gori

È terribile pensare che
trent’anni non abbiano
prodotto alcun cambiamento
di mentalità o di prospettiva.
Noi cambiamo e
dimentichiamo. Gli
integralisti son granitici nelle
loro convinzioni e vendette.

Elena Di Mauro

Cari lettori,

M olti di voi sono rimasti
turbati dall’ignobile
attentato con cui un

criminale ha tentato di spe-
gnere la vita e l’intelligenza di
Salman Rushdie. Almeno tre
osservazioni vanno fatte. È in-
credibile che uno scrittore se-
riamente in pericolo sia stato
lasciato senza protezione, do-
po che gli integralisti islamici
hanno negli anni assassinato
il suo traduttore giapponese,
accoltellato quello italiano,
Ettore Capriolo, aggredito il
suo editore norvegese. Noi
tendiamo a pensare all’Ame-
rica come a una grande Ger-
mania; in realtà pochi Paesi
sono più disorganizzati degli
Stati Uniti; se le cose funzio-
nano è per il senso di respon-
sabilità individuale. Che sta-
volta è mancato: gli organiz-
zatori del festival di Chau-
tauqua non sono riusciti a
proteggere il loro ospite; e
questa mania di filmare e po-
stare anziché intervenire non
è solo italiana.
È ignobile pure il modo con

cui l’Iran ha reagito: dalle
agenzie di stampa che anzi-
ché solidarizzare hanno defi-
nito Rushdie «blasfemo», al

compiacimento di chi ha ri-
cordato la fatwa, la condanna,
finalmente eseguita. Provia-
mo a immaginare per un atti-
mo se, non dico il Papa, ma
un sacerdote cattolico ordi-
nasse di uccidere uno scritto-
re per la propria opera; ver-
rebbe giù il mondo, e giusta-
mente. Per l’Islam non ci si in-
digna alla stessa maniera.
(Ciò non toglie che le parole
con cui pur condannando la
violenza sembrò giustificare
l’attacco a Charlie Hebdo, «se
uno dice una parolaccia con-
tro la mia mamma gli aspetta
un pugno, ed è normale», sia-
no state tra le meno felici del
pontificato di Francesco).
Infine, tenderei a escludere

che l’attentatore abbia letto «I
versi satanici», il libro di Ru-
shdie, e non solo perché è
un’opera molto densa e com-
plessa. La complessità non
abita le menti dei fanatici. Il
confronto con l’integralismo
islamico non è purtroppo un
binario morto della storia. Se
ne parla poco perché altre co-
se ci sembrano più importan-
ti. Ma il sangue di Salman Ru-
shdie è lì a ricordarci che la
questione attraverserà tutta la
nostra vita. © RIPRODUZIONE RISERVATA

ENERGIA
«Quei frigoriferi ancora
scoperti in alcuni
supermercati»
Continuo a meravigliarmi
guardandomi intorno. E,
credo, non smetterò mai. Per
esempio, dato che si prevede
un autunno impegnativo dal
punto di vista dei consumi, e
considerato che dovremo
abituarci all’idea dell’aumento
dei costi, mi chiedo perché in
certi supermercati si vedono
frigo ancora scoperti con un
motore che va a tutta birra. È
certamente uno spreco,
l’importante è che non ricada
sui consumatori finali, come
di consueto.

Claudio Pozzi

N on staccate la spina del caricatore del
telefonino quando non è in carica? I
soliti spreconi! Sonomesi che, dopo

la guerra della Russia all’Ucraina e la
scoperta delle nostre difficoltà sul fronte
dell’autonomia energetica, siamo
giustamente assediati non solo daMario
Draghi (ricordate i discorsi sul
condizionatore?) ma da unamassa di
messaggi che tentano d’instillare negli
italiani la consapevolezza dei rischi che
corriamo se restiamo a secco. Ed ecco i
moniti a ricordare che «il frigorifero va
posizionato ad almeno dieci centimetri
dalla parete», che se un forno è acceso «è
opportuno aprire meno possibile lo
sportello», che «un ciclo di lavatrice a 90
gradi consumamediamente 1800Wh (e
costa 32 centesimi)»ma abbassando la
temperatura «a 30° o 40° si consumano
solo 497Wh per 9 centesimi...»
Tutte indicazioni giuste, tutte virtuose.
Obbligate anche dai nostri ritardi. Si pensi
al premier Jun’ichiro Koizumi che, ricorda
l’istituto Oikos, raccomandava ai
giapponesi già 17 anni fa di andare in ufficio
senza giacca e cravatta e «regolare i
termostati sui 28 gradi» risparmiando così
70milioni di kWh. La produzione annua di
duemedie centrali elettriche. O alle scelte
attuali di paesi europei come la Germania
dove il presidente Frank-Walter Steinmeier
ha spento le luci del castello Bellevue
contemporaneamente alla decisione di
Berlino di lasciare al buio, la notte, 200 tra i
monumenti, le piazze e i palazzi più
significativi. Esempi raccolti qua e là anche
da noi, come a Belluno dove il Comune ha
deciso di spegnere a notte fonda tutti i 6400
lampioni: spegnendonemeno di un terzo
era stato risparmiato il 26%.
Allora, scusate: perché tutte le partite di
calcio di questi giorni, in Italia, sono state
giocate in notturna? Possibile che, se in
Gran Bretagna la Premier ha già visto buona
parte dei match al pomeriggio e il governo
francese pare orientato al divieto di giocare
col buio, il tema non ha ancora sollevato da
noi manco un refolo di polemiche? Lo
sappiamo: fa caldo, in Italia. Ma quegli stadi
illuminati da fari accecanti in unmomento
come questo, col prezzo del gas schizzato
ieri oltre i 250 euro aMegawattora (erano
20, l’anno scorso), sono unmessaggio
sconcertante. Cosa c’è di più diseducativo,
al di là dei costi stessi, che chiedere ai
cittadini di staccare la spina del caricatore
spento e poi avvolgere nella luce il piccolo
mondo viziato del calcio? © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ho 15 anni, PieroAngela sarà sempre lamia guida»
Ho 15 anni e sonoprofondamente addolorato per la scomparsa di

un grande italiano, PieroAngela. È difficile essere amati e
apprezzati da tutti, eppure lui ci è riuscito. Tutto ciò grazie alla sua
moderazione, alla sua cultura, alla sua affidabilità e alla capacità di
entrare nelle case degli italiani per portare la scienza e la
conoscenza attraverso la televisione, la via più facile e democratica
per raggiungere le persone. Nonostante avesse quasi 94 anni ame
piace pensare che PieroAngela fosse l’uomopiùmoderno e
all’avanguardia d’Italia. Ha sempre cercato di innovare con
l’obiettivo di fare le cose nelmodomigliore e più condiviso
possibile. Era unuomouniversale e atemporale, come Leonardo da
Vinci, proprio ilmodello di persona chemanca nella società di oggi.
Vista lamia età, di PieroAngela porterò per sempre nel cuore le

bellissimeparole che ha speso sui giovani nel corso degli anni.
Anche le sue ultimedichiarazioni sono unmonito per le nuove
generazioni, per spingerle a ridiventare protagoniste di «questo
nostro difficile Paese». Era estremamente sensibile ai temi giovanili
e a quelli riguardanti la cultura e l’istruzione. Secondo lui, ad
esempio, le lezioni frontali dovevano essere sostituite da
spiegazioni più interattive e coinvolgenti, che sfruttassero tutti gli
elementi tecnologici che la società di oggimette a disposizione per
amare la conoscenza da una prospettiva tesa al rigore e alla
modernità. Uomini comePieroAngela sonoun costante impulso a
innamorarci nuovamente del nostro Paese. Lo ricorderò con affetto,
sperandodi farlo con i fatti.

Flavio Maria Coticoni

Il lettore,
quindicenne,
ricorda la
scomparsa di
Piero Angela e
la sua
dedizione
verso i giovani
e il loro futuro.
Lo considera la
sua guida

L’addio
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